
Venti 
di crisi 

"POLITICA INTERNA 

Il segretario de reagisce all'attacco del capo dello Stato 
«Siamo stati solidali, ma ora ci sono differenze legittime 
Il partito non si farà trascinare in polemiche artificiose» 
Una risposta al Psi: «Quando sarà ora andremo alle elezioni» 

«Lo abbiamo difeso sulle cose serie 
Forlani al Quirinale: «Così si corrodono le istituzioni» 

» 

«Cerchiamo di non corrodere le istituzioni con com­
portamenti sbagliati»- Forlani ha ieri replicato, dopo 
il nuovo attacco del Quinnale alla IX: E avverte 
«Non ci lasceremo trascinare in polemiche artificio­
se e senza costrutto». A Cossiga ncorda anche che il 
partito lo ha difeso «sulle vicende sene». E agli alleati 
manda a dire «Quando sarà ora andremo alle ele­
zioni» Paolo Cabras- «Tutto questo ormai annoia». 

STIPANO DI M r C H t X I 

• • ROMA. E cosi in una mat­
tina piovosa di maggio anche 
il paziente Arnaldo Forlani, 
dopo aver letto e riletto l'ulti­
ma uscita del Quirinale si spa­
zienti Il segretario de sperava 
davvero che quella di ieri po­
tesse essere una giornata •tran­
quillissima» Per la mattinata si 
era preparato ad un impegno 
di tutto nposo l'assemblea dei 
pensionati della Coldiretti, pri­
ma di concedersi il meritato 
week-end Ma proprio non c'è 
possibilità di avere ventiquat­
trore di requie, per il leader 
scudocroclato, che è letteral­
mente trasecolato quando ha 
sentilo che dal Colle accusava­
no il partito, nientedimeno, 
che di'ipocrisia» A nulla, dun­
que. 6 servito il lungo soppor­
tare, la solidarietà a Cossiga 
sparsa a piene mani su docu­
menti, giornali, dichiarazioni e 
discorsi di ogni democristiano 
d Italia E allora, prima di av­
viarsi all'incontro con I vecchi 
contadini del partito, Il segreta­
rio de ha preso carta e penna, 
e ha affidato all'ufficio stampa 
di piazza del Gesù diciotto ri­
ghe di dichiarazione che spriz­
zano irritazione ad ogni capo­
verso «C'è troppo nervosismo 
e poca volontà di confrontarsi. 
in modo chiaro e sereno an­
che sui temi istituzionali», at­
tacca subito Forlani E avverte 
•Non ci lasceremo trascinare 
m.una spirale di polemiche ar­
tificiose e senza costrutto». A 
chi-fi nfensce? Il segretario de, 
naturalmente, non mette nomi 
e cognomi, ma una volta tanto 
salta anche I ormai accertata 
Inutile declamazione di «soli­
darietà» con il Quirinale 

Chi è nervoso? Chi fa «pole­
miche artificiose e senza co­
strutto»? Quando più tardi i 
giornalisti ne chiedono conto 
al leader democristiano, questi 
non spiega, ma rincara la do­
se «Mi riferisco a questa atmo­
sfera artificiosa di polemiche 
sempre più scomposte e disor­
dinale» Nella dichiarazione 
che ha fatto diffondere dall'uf­

ficio stampa, forlani lancia an 
che un netto avvenimento 
«Quando sarà ora andremo al 
le elezioni» Ed altrettanto net­
to è quello chi» segue «Quanto 
alle istituzioni cerchiamo di 
non corroder! ; con comporta­
menti sbagliati Si parla molto 
di riforme, ma in termini piut 
tosto generali» E Forlani ricor­
da, a questo punto che le pro­
poste de -non stravolgono il si­
stema ma mirano concreta 
mente ad una diversa e più si 
cura funzionalità istituzioni e» 
Insomma, niente smanie di 
grandi nforme A dargli man 
forte, ecco il suo vice, Silvio Le­
ga «Una riforma costituzionale 
non si propone al Paese mula 
fa il Parlamento, perchè la Co­
stituzione prevede questo» 
Messi i puntini sulle •!>, il segre­
tario democristiano è andato a 
cercare conforto tra i fedeli 
della Coldiretti 

Poca pace, comunque, an­
che 11 I giornalisti gli si sono 
subito fatti intomo, certo non 
per avere ragguagli sulla politi­
ca agricola del partito Forlani 
aveva umore nero e toni sec­
chi -Da parte della Oc non è 
mai mancata la stfgdjnctà al 
capo dello SUlo-«WÉjfcende 
serie e sui temi rtisnifeli., ha 
risposto rammentando I eter­
na sfilza di pronunciamenti In 
ogni sorta di documenti uffi­
ciali, cosi abbondanti da solle­
vare la caustica Ironia di Arnin-
tore Fanfanuwkbblamo rispo­
sto con st?»s»|ti «forza - ha ag­
giunto lo«pTOjntlto segretario 
democristiana - , ma questo 
non significa eie di fronte ad 
aspetti diversi della situazione, 
a polemiche che intervengo­
no, non ci postano essere at­
teggiamenti differenziati» 
Un ultima battuta, Forlani ne 
I è riservata verso il tentativo ( e 
il Garofano compariva in con­
troluce]) di far apparire il Psi 
più vicino a Cossiga della Oc 
Gli pare, ha detto, «che si vo­
glia fare di tutto per dare que­
sta impressione» Se il segreta­

rio parla con meno sfumature 
del solito non apre invece 
bocca l'inquilino di Palazzo 
Chigi Andreotti guarda torvo 
I evolversi della situazione, ma 
per il momento non fiata >Ma 
quanto siete monotoni'», ha 
sbuffato con i giornalisti che lo 
inseguivano per avere la sua 
opinione 

Ieri mattina, a piazza del Ge­
sù non si sono visti né Forlani 
né De Mita A «custodire» la se­
de-dei partito, solo I due vice­
segretari Mattarella e Lega E' 
stato proprio il primo appena 
viste le agenzie sulla nuova 
sortila del Quirinale, ad affer­
rare il telefono per informare 11 
presidente della De, Oe Mita 
Poi, ha discusso della situazio­
ne, per un quarto d'ora, con il 
capo dei senaton Nicola Man­
cino Ma nessuna dichiarazio­
ne, secondo la linea del «no 
comment» scelta durante I uffi­
cio politico della sera prece­
dente, anche se fra qualche 
contrasto, dal momento che 
sembra che Gava e Mancino 
fossero intenzionati a rispon­
dere in modo più netto alle ac­
cuse lanciate contro di loro da 
Cossiga Del resto, molti ricor­
dano che, dopo lo scontro al 
Quirinale tra De Mita e Cossi­
ga, all'uscita dal Palazzo fu Ga­
va a dare una pacca sulle spal­
le al presidente della De, di­
cendogli «Bravo Ciriaco, hai 
detto quello che tutti noi pen­
siamo» 

A piazza del Gesù, rammen­
tano, dinnanzi alla nuova si­
tuazione, che la «De è unita» e 
questo «non è un elemento da 
poco» «Un dato che si scontra 
con uno schema troppo facile 
e troppo scontato che si è visto 
in passato - dice il portavoce 
della segreteria, Enzo Carra -
ma la situazione generale e 11 
contesto erano diversi» I pochi 
de che ieri erano disponibili a 
parlare smentiscono ancora 
una volta" ogni idea di «com­
plotto»'«Nfan c'è ipocrisia-nel-
i atteggiamento de - dice Cle­
mente Mastella, ledete di Oe 
Mita - , né ci sono complotti o 
altro» E il senatore Paolo Ca­
bras aggiunge polemico «Perii 
bene delle istituzioni è meglio 
chiudere subito questa pole­
mica» E sul richiamo alle rifor­
me istituzionali, fatto da Cossi­
ga, Cabras punta il dito contro 
il Psi «Non vorremmo che si di­
menticasse chi ha bocciato 
procedure e tragitti per le rifor­
me Questo è importante, tutto 
il resto comincia proprio ad 
annoiare» 

Il segretario della Democrazia Cristiana Arnaldo Forlani 

Granelli difende Mancino e Gava 
«Dobbiamo replicare con chiarezza» 

«Ingiustificati 
gli attacchi 
alla De» 
• i ROMA. «Non mi piace 

Suesto silenzio del partito. La 
e deve dire chiaramente 

qual è la sua posizione» Il se­
natore Luigi Granelli, membro 
della Direzione, più volte mi­
nistro., uno delcap) della sini­
stra damocristiana, non accet­
to l'ordine impartito ai diri-
genO f̂CudocroElatCsoprattut-' 
lo dobo l'attacco di ieri matti­
na del Quirinale Anzi, uno 
degli errori di piazza del Gesù, 
a suo parere, è proprio quello 
di non parlare, di non replica­
re con chiarezza, di non dire 
cosa il partilo pensa della si­
tuazione che si è creata 

Lei critica, quindi, D com­
portamento che in questi 
giorni ata tenendo la De... 

lo critico il non commentare, 
il dire e non dire, le riunioni 
degli organismi dirigenti che 
si concludono senza decisio­
ni, i documenti ufficiali poco 

chiari Se si vuol diradare il 
polverone, bisogna che la Oc 
non continui ad infilare la te­
sta sotto la sabbia. 

E come ** Uf spiega questo 
comportamento del vertice 
delpartUoT 

Mah, magari per ragioni di op­
portunità, di prudenza, nella) 
speranza di non esasperare le 
cose Però ora è chiaro che se 
si sta zitti si subisce solo un 
deterioramento della situazio­
ne lo vedo molto bene il cli­
ma che c'è dentro il partito* 
parlamentari, dirigenti, mili­
tanti di base che non sanno 
più dove esprimersi. E allora 
bisogna interrogarsi su questa 
esigenza, dare finalmente una 
risposta. 

Forlani è trtevenoto diverse 
volte, In questi gtonri... 

SI, ma questo suo continuo 
guardare solo al governo, co­

me se tutto il resto fosse ridut-
tivo, è sbagliato 11 governo 
può lavorare in maniera profi­
cua solo se i rapporti tra i vari 
poteri istituzionali vengono ri­
portati a chiarezza e serenità 

Lei come ha vissuto l'accu­
sa di «Ipocrisia» che Cossi­
ga ha (-caglialo addosso al 
suo partito? 

Molto male, perchè mai una 
simile accusa, e di tale gravità, 
era stata lanciata contro la De, 
neanche in tempi difficilissi­
mi Ricordo gli scontri con il 
presidente Gronchi, all'epoca 
del governo Tambronl avem­
mo più di una difficoltà, ma 
mai si arrivò a questo 

E secondo lei, da dove na­
sce un'accusa cosi pesante 
da parte del Quirinale? 

Forse è anche una reazione a 
quell atteggiamento che dice­
vo pnma i silenzi le ambigui­
tà* Il non dire, a volte, può 
anche provocare La De ha il 
dovere di non essere ipocrita 
E deve dire chiaramente che 
in una Ubera Repubblica si 

Euò discutere di tutto, anche 
i opinioni del capo dello Sta­

to, dopo averne difeso le pre­
rogative e le funzioni 

Cosa ne penta degli attac­
chi a Gava e Mancino per le 
loro Interviste? 

Sono ingiustificati Le due in­
terviste rissumevano la linea 
complessiva della De, che 
non ha niente a che fare con 
complotti o atteggiamenti di 
polemica pregiudiziale 

Ma a questo punto la Demo­
crazia cristiana cosa do­
vrebbe dire o fare? 

Sutt'Unità Napolitano l'ha 
scntto molto correttamente 
bisogna riportare la discussio­
ne sul terreno istituzionale Ad 
esempio, un messaggio al 
Parlamento del capo dello 
Stato, sui temi che gli stanno a 
cuore, consentirebbe di ab­
bandonare il campo minato 
delle indiscrezioni, dei batti­
becchi, delle quotidiane pole­
miche Meglio se tutto avviene 
alla luce del sole, cosi da in­
terrompere un clima ormai ir­
respirabile Perchè, ora siamo 
finiti nella situazione che per 
molti cittadini e democratici 
non c'è più spazio per far sen­
tire la propria voce senza es­
sere iscritti d'ufficio a questo o 
a quel partito trasversale E ciò 
non è corretto 

E Cossiga, invece, cosa do­
vrebbe fare? 

Semplice' nessuno può conte­
stare il suo potere di esterna­
zione, ma questo non può es­
sere usato per colpevolizzare, 
di volta in volta, leader, partiti 
o giornali 

Insomma, deve rimanere 
aopra le parti? 

Certo Se viene meno il suo 
ruolo di tutore di garante, di 
difensore dei diritti di lutti, la 
Repubblica finisce in una 
brutta cnsi E saranno com­
promesse le condizioni per 
ogni tipo di riforma istituzio­
nale OS.DM 

Vìa del Corso lo nega. Altissimo: «Vedremo entro maggio». Nasce dal referendum sulle preferenze il nervosismo del Psi 

Il «partito del presidente» punta alla crisi? 
A L M R T O U E I M 

••ROMA. «Il Psi crisaiolo? Ma 
te abbiamo chiuso un accordo 
di governo venti giorni fa, e no­
nostante che al tavolo man­
casse la gamba del Pri • Giu­
lio Di Donato, in Campania in 
vista della tornata di elezioni 
comunali respinge al telefono 
l'idea che sia in atto un «for­
cing» dei socialisti che potreb­
be rapidamente portare alla 
caduta dell'Andreotti VII, a ele­
zioni anticipate, magari con la 
benedizione del presidente 
della Repubblica Nel Transat­
lantico semideserto del vener­
dì pomeriggio, tra i molti croni­
sti e i pochi deputati rimasti, 
però non si parla d'altro Anzi 
si fanno i conti ce la fanno a 
far votare a giugno? O andran­
no a ottobre' E vero che An-
dreotti si porta Cossiga in Ame­
rica per una decina di giorni 
•Cali estero - osserva qualcu­
no - il presidente non può cer­
to sciogliere le Camere • Nes­
suno sacon precisione che co­
sa si sono detti a pranzo l'altro 
Ieri Craxi e Cossiga. Ma un'in­
terpretazione è abbastanza 
diffusa il «partito del presiden­
te» sta passando ali azione Per 
l'Andreotti VII i giorni sono 
conlati, è il momento di Craxi. 
e dei presidenzialisti come il 
segretario liberale Altissimo, 
anche lui ospite gradito dei 
giardini del Quirinale É un ca­
so che dopo aver visto gli uo­
mini che più gli sono vicini. 
Cossiga sia tornato nel modo 
più violento ad attaccare la 
De' Non è un segno che la si­
tuazione sta precipitando? 

•Certo che sta precipitando 
- dice uno stretto collaborato­
re del ministro Formica un so­

cialista che non ha mal nasco­
sto la sua preferenza per un 
voto anticipato - ma in questo 
momento il Psi è proprio quel­
lo che cerca di tenere insieme i 
cocci, altro che uioco allo sfa­
scio ». Una tesi che da un lato 
sembrerebbe confermata dal 
silenzio e dalla prudenza delle 
dichiarazioni di fonte sociali­
sta della giornatn di ieri - unei 
giornata cruciale in cui la crisi 
si è sfiorata sin dalla mattina. 
con la minaccia di dimissioni 
da parte del ministro del Teso­
ro Carli - dall'altro smentita 
dal fuoco di fila di attacchi al 
governo pronunciati da sinda­
calisti socialisti Non sarebbe 
la pnma volta che la tensione 
sale trasferendosi da Via del 
Corso alla trincea del sindaca­
to Se i dirigenti socialisti ieri 
hanno sostanzialmente taciu­
to. Altissimo ha rilasciato una 
dichiarazione in cui. sia pure 
con molta cautela, non esclu­
de l'esito del voto anticipalo 
«se entro maggio il governo 
fosse nella incapacità di trova­
re una maggioranza in parla­
mento in grado di approvare le 
proposte di risanamento del 
deficit pubblico» Il punto di 
scontro, per tutti sembra esse­
re la manovra economica Li­
berali e socialisti pur su que­
sto schierati su fronti opposti, 
potrebbero invece convergere 
nel progetto «lezioni anticipa­
te, e troverebbero l'accordo di 
Cossiga 

Ma sono davvero le sortite di 
Carli ad aver tanto agitato il 
Psi' In parte sembra di si Mar­
telli, Formica e la sinistra sin­
dacale - e non solo loro - non 

vedono bene un Psi al governo 
in un anno elettorale mentre si 
attua una politica di austerità e 
di attacco ai lavoratori Ma fi­
nora è difficile distinguere la 
propaganda dai fatti in materia 
di .manovra economica» E più 
probabile che il nervosismo 
degli ultimi giorni in casa so­
cialista sia stato determinato 
dall incidente referendum Era 
nell'accordo di governo che la 
consultazione sulle preferenze 
slittasse a giugno Invece la Oc, 
0 almeno una sua parie, Gava 
in testa, ha fatto di tutto per 
cambiare le carte in tavola 
Questo ha mandato su tulle le 
fune Craxi, e i suoi luogote­
nenti Di Donato e Andò sono 
sicuri nel dire che I iniziativa 
ha un preciso obiettivo far fal­
lire il referendum per mancan­
za del quorum In realtà - al di 
là del mento del quesito refe­
rendario - qualunque cosa ac­
cada, se si vola il 9 giugno ri­
schia di essere una cosa sgra­
dita al Psi Se il referendum fal­
lisce, sarà ben difficile tornare 
ad agitare l'idea, tanto cara a 
Craxi, del ricorso al popolo 
sulle-questioni istituzionali Se 
vincono i si è assai probabile 
che la De prema su quell'onda 
per andare lino in fondo alla ri­
forma del sistema elettorale 
Tutti sanno che in questo Par­
lamento c'è una maggioranza 
possibile su questo terreno 
che attraversa i maggiori partiti 
(De e Pds) e altn gruppi I so­
cialisti rischiano di finire nel-

1 angolo E questo lorse può in­
durli a puntare a poche setti­
mane dalla nascita dellAn-
dreotti VII ad una nuova crisi e 
al voto anticipato Come dice 
Altissimo lo si capirà entro 
maggio 

Andò: «Tanto scandalo 
per i giusti interventi 
del capo dello Stato» 
li Psi «utilizza» spregiudicatamente Cossiga? «Il presi­
dente ha detto cose considerate giuste e opportune 
dalla gente, perché tanto scandalo?». Il capogruppo 
psi alla Camera Salvo Andò sembra voler smorzare 
le polemiche, e si rivolge al Pds chiedendo un'intesa 
sul problema preferenze che eviti il referendum. 
«Una parte della De vuole che si faccia perché falli­
sca» Il governo7 «Se fa le cose vivrà » 

••ROMA. Stamattina Cari! 
ha minacciato di dimetterti. 
A che punto «tanno le cose 
per le scelte economiche? 

È in corso una messa a punto 
della manovra Confidiamo 
in un esito positivo della di­
scussione 

L'altra questione che ha 
tanto irritato il Pai è la pro­
spettiva del referendum 
sulle preferenze il 9 giu­
gno. Su questo avete trova­
to un accordo? 

No non c'è completo accor­
do, ma anche se ci fosse tra 
le forze della maggioranza 
non sarebbe sufficiente Ab­
biamo constatato che i tempi 
parlamentari sono molto 

stretti Per essere fattibile un 
nnvio della consultazione è 
necessario un accordo an­
che con l'opposizione Per 
questo io mi rivolgo anche al 
Pds perchè non cerchiamo 
un intesa7 Possiamo discute­
re e affrontare in questi mesi 
anche i problemi posti dall'i­
niziativa referendaria 

Ma perchè 11 Psi è tanto 
ostile a questo referen­
dum? Craxi ha parlato di 
•ubriachezza politica mo­
lesta»... Però ripete che 
sulle scelte Istituzionali bi­
sogna consultare il popo­
lo. 

Cosi com'è concepito ci fa 
perdere tempo e quattrini e 
produce tensioni politiche 

per nulla Quello sulle prefe­
renze è un quesito arretrato 
rispetto al dibattilo sulle nfor­
me poteva essere d attuali­
tà dieci anni fa Oggi è in gio­
co la questione della forma 
di governo della Repubblica 
parlare di preferenze è come 
parlare di niente 

Però 11 confronto è blocca­
to. Non sarebbe gii qual­

cosa partire dalle prefe­
renze? 

Partiamo da qui, ma nnvian-
do la consultazione Se si n-
ducono le preferenze biso­
gna agire su altn aspetti del 
modo in cui si fanno le ele­
zioni Per esempio favonre i 
candidati che non hanno 
grandi disponibilità finanzia­
ne La preferenza unica av-

Per il Pri 
si profila 
un «fallimento 
generale» 

La .Voce repubblicana, ha pubblicato icn una nota sulle 
ipotesi di elezioni anticipate che ricominciano a circolare 
con insistenza 11 partito guidato da Giorgio la Malfa (nel'a 
foto) intende espnmere in proposito «un netto giudizio. 
«Che cosa è successo - si chiede il Pn - in cosi pochi giorni 
da legittimare il tornare a diffondersi di tanti calcoli su ele­
zioni anticipate'» Dopo aver ricordato che lo stesso governo 
aveva detto in Parlamento «che su tutto ha comunque pre­
valso I impegno di portare a compimento un programma 
delimitato ma impegnativo», la «Voce» conclude che «nulla 
potrebbe salvare i quattro partiti della maggioranza dalla 
giustificata e sacrosanta accusa di aver fallito e di essere to­
talmente inattendibili», nel caso di elezioni anticipate Sa­
rebbe - sostiene il Pri - «un fallimento generale non della Pn­
ma repubblica che con questo non e entra un bel nulla ma 
dei quattro partiti in questione» 

Altissimo 
«Cossiga 
a volte 
è troppo vivace» 

«Qualcuno vuole vedere due 
Cossiga. una specie di dottor 
Jekyll e mister Hyde un Cos­
siga buono che faceva il no­
taio della Repubblica e un 
Cossiga cattivo quello che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarebbe "scoppiato" in que-
"^""""™"**"""* , ,*™" , , ,***~ st'ultimo anno La venta è 
che da un anno e mezzo a questa parte, dalle dimissioni di 
De Mita, cominciarono a partire una sene di attacchi ai dan­
ni del capo dello Stato» È quanto sostiene il segretario del 
Pli. Renato Altissimo ai microfoni di «Italia domanda» inon­
da domani su Canale 5 Altissimo aggiunge •£ legittimo che 
Cossiga risponda in modo vivace, qualche volta troppo viva­
ce. Secondo il segretario liberale, contro Cossiga non e è un 
complotto ma ci sono «manovre dirette a destabilizzare i 
vertici delle istituzioni» 

Cartiglia 
«Ridare 
credibilità 
allo Stato» 

«Non abbiamo voluto le ele­
zioni anticipate perchè arri­
vandoci in ordine sparso, 
senza nessun progetto per il 
"giorno dopo", avremmo 
fatto un grosso regalo alle 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ Leghe» Lo ha detto il sen 
*™—™**—™**™""^"*™""**" Antonio Cangha. segretano 
del Psdì «Il voto alle Leghe - prosegue Cangila - non è fina­
lizzato ali autonomia delle regioni rispetto allo stato come 
vorrebbero I "filosofi del leghismo" Secondo le nostre valu­
tazioni, esso è motivato da altre esigenze, quali la forza e la 
credibilità dello stato democratico, la sua capacità di risol­
vere i problemi aperti, la lotta alla cnminalita. Il funziona­
mento della giustizia e di tutti > pubblici servizi In altre paro­
le, la gente vuole che lo Stato funzioni lo vuole forte e deci­
so, democratico e credibile» 

Direzione Pds 
invitata 
all'insediamento 
del governo ombra 

«Giunte 
di programma» 
all'orizzonte 
a Rovigo " 
e alla Provincia 

I membn della Direzione del 
Pds sono stati invitati all'as­
semblea dei gruppi parla­
mentari del Partito democra­
tico della sinistra e della Si­
nistra indipendente per l'in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sediamento del nuovo go-
"*^™*™*^™*™*—^™*^™"" vemo-ombra. Lo «shadow-
cabinet» del Pds si insedierà lunedi 6 maggio alle 16 presso 
il «Salone della regina» a palazzo Montecitorio 

Scrollone politico in provin­
cia di Rovigo L alleanza 
«rossoverde» (Pds Psi-Psdi-
verdi) costituita nel luglio 
del W si * rotta sulla scelta 
del Psi di restare fuori dalle 
•giunte di programma» pro­
poste dal Pds per il comune 

capoluogo e la Provincia. La proposta del Pds nasceva dalla 
constatazione che le giunte «rossoverdi» erano ormai bloc­
cate dalle lotte inteme alle varie componenti del Psi impe­
gnate a mettere in minoranza la componente di de Micheli*. 
Il Pds, pur sostenendo l'accordo politico-programmatico 
•rossoverde», ha rimarcalo il progressivo disimpegno sociali­
sta, accompagnato da crescenti difficoltà amministrative 
causate anche da precedenti gestioni Perciò il Pds ha 
espresso parere favorevole a «giunte di programma» col 
coinvolgimento della De Al contrario il Psi chiedeva accordi 
diretti allo scudo crociato In tutti gli enti locali della provin­
cia. Si faranno appunto le «giunte di programma, che saran­
no varate al comune di Rovigo (sindaco del Psdi. vicesinda-
co del Pds). in Provincia (presidente della De vicepresiden­
te del Pds) e nel secondo centro potevano, Adna (sindaco 
del Pds, vicesindaco della De) I verdi entreranno nella giun­
ta comunale di Rovigo e probabilmente anche in quella di 
Adria. 

ORCOORIOPANK 

vantaggerebbe • candidati 
ricchi, o generosamente ap­
poggiati Noi suggeriamo di 
puntare sul collègio unico 
nazionale. Su meccanismi 
che possano migliorare la 
qualità della rappresentanza 

Non c'è da parte del Psi 
m a prudenza eccessiva? 
Forse perchè dalle prefe­
renze si scriverebbe fadl-
mente ad una riforma elet­
torale complessiva. E voi 
non slete d'accordo... 

Una riforma elettorale com­
plessiva deve essere collega­
ta alla quesuone della forma 
di governo Quindi al si o no 
alla repubblica presidenzia­
le 

Questa discussione ormai 
si morde la coda. Anche al 
presidenzialisti si chiede: 
ma voi quale riforma elet­
torale, quali nuovi assetti 
istituzionali proponete in­
sieme alla elezione diretta 
del presidente? Quando 
gli è stato chiesto se è d'ac­
cordo col sistema america-
no, caldeggiato da Martel­
li, o su quello francese. In­
dicalo da Amato, Craxi ha 
preferito non risponde­
re... 

Intervenendo nel dibattito 
sulla fiducia è stato chiaro 
eiezione diretta del presiden­
te, al quale compete anche 
una funzione di alta direzio­
ne politica Chi propone per 
nformare il sistema solo il 
cambiamento della legge 
elettorale propone più o me­
no un trucco Bisogna dare 
più potere al voto dei cittadi­
ni facendo eleggere dal cor­

po elettorale il vernice dell'e­
secutivo 

Veniamo a Cossiga. È diffi­
cile sfuggire all'impreselo-
ne che i l Psi non solo di­
fenda in ogni caso il presi­
dente, ma quasi lo istighi 
ad una polemica che può 
finire con l'essere destabi­
lizzante. A chi giova que­
sta rincorsa? 

Si è fatto tanto rumore per 
osservazioni e nlievi del pre­
sidente che spesso sono ap­
parsi alla gente giusti e dove­
rosi Si è tanto parlato di nfor­
me, ora bisogna decidere E 
se questo parlamento non è 
in grado di farlo, non è uno 
scandalo dire che i cittadini 
possono essere consultati 
C è un aspetto curioso della 
campagna contro il presi­
dente Si dice invìi messaggi 
alle Camere Ma quando io 
ha fatto il Parlamento non gli 
ha nemmeno risposto 
Quando si espnme in altn 
modi si gnda allo scandalo . 

Cossiga dice tante cose. II 
Primo Maggio ha parlato 
dell'esigenza di un «patto 
nazionale» per le riforme. 
Questo punto non sembra 
aver suscitalo grandi entu-
shuttli nel Psi. 

Ha detto che è interesse di 
tutti giungere a delle decisio­
ni, nonostante le differenze 
Questo e giusto 

Che cosa vede nel futuro 
del governo Andreotti VII? 

Se farà le cose che si è impe­
gnato a fare può contare sul 
sostegno leale dei socialisti 
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